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in un percorso di valorizzazione e tutela della ri-
sorsa, dei fiumi, al fine di migliorarne le condizioni 
di uso e la qualità, in un’ottica di uso sostenibile.  

L ’Arno e il Ponte Vecchio sono stati la splendi-
da cornice al convegno “Acqua: tutela, oppor-

tunità e cultura. Partecipazione e governo del Pia-
no di gestione del distretto Appennino Settentrio-
nale” che si è tenuto lo scorso 28 marzo nella sto-
rica sede della Società Canottieri di Firenze.  
È stata l’occasione per parlare di risorsa idrica, 
della quantità e qualità del prezioso bene e del 
Piano di gestione delle acque. Lavoro affidato dal 
legislatore all’Autorità di bacino e che la Direttiva 
europea prevede sia pubblicato entro la fine del 
2009. Al primo forum, organizzato dall’Autorità 
dell’Arno, hanno preso parte numerose associa-
zioni provenienti dal distretto dell’Appennino Set-
tentrionale. Il Piano rappresenta una grande op-
portunità per coinvolgere i tanti portatori di interes-
se istituzionali, realtà associative e singoli cittadini, 

S i tratta di mettere in campo un vero e proprio 
sistema unitario e condiviso di governo della 

risorsa idrica, - ha affermato Gaia Checcucci, 
Segretario Generale dell’Autorità di bacino 
dell’Arno - all’interno del quale si disegnano 
nuovi modelli di sviluppo, correggendo quelli 
attuali nell’ottica della sostenibilità ambientale, e 
si integra la strategia di tutela dell’acqua con le 
politiche energetiche, agricole, industriali. Ciò, se 
da una parte presuppone la coscienza 
dell’attuale situazione dell’ambiente, e cioè dei 
fiumi, dei laghi, delle falde, richiede anche la 

consapevolezza di dover mettere in atto scelte 
precise di pianificazione e gestione per garanti-
re, nel futuro a breve e medio termine, un 
adeguato livello di protezione, tutela e fruibilità 
della risorsa idrica”.  
Particolarmente significativo e apprezzato dai 
partecipanti è stato il contributo dal mondo 
dell’associazionismo e da quello dei cittadini che 
vivono il tempo libero a contatto col fiume: dai 
canottieri ai pescatori, dai ciclisti delle piste 
ciclabili ai cavalieri che percorrono gli itinerari 
lungo i corsi d’acqua. Ed è proprio da chi ha 
maturato esperienze sportive e naturalistiche 
lungo i fiumi che sono arrivati suggerimenti utili  
di partecipazione e di discussione.  
All’iniziativa, moderata da Sandro Bennucci, 
giornalista di QN La Nazione, sono intervenuti 
Gaia Checcucci, Segretario Generale 
dell’Autorità dell’Arno, Marco Betti, Assessore 
alla difesa del suolo e servizio idrico ed Erasmo 
D’Angelis, Presidente della Commissione 
Territorio e Ambiente della Regione Toscana, 
Stefano Giorgetti, Assessore alla difesa del 
suolo della Provincia di Firenze e Eugenio Giani, 
Assessore allo sport e cultura del Comune di 
Firenze ed i rappresentati delle associazioni. 
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Prossimi appuntamenti  
sulla risorsa idrica 

 
Conferenza europea  
"H2OBIETTIVO 2000" 
Scioglimento dei ghiacciai, fiumi 
trasformati in torrenti, falde idri-
che sempre più scarse, sono al-
cuni dei temi che saranno trattati 
e dibattuti alla XVI edizione di  
"H2Obiettivo   2000", la confe-
renza europea sull’acqua in pro-
gramma il 28 e 29 maggio ’09 a 
Bari. L’Autorità di bacino del fiu-
me Arno partecipa con il Segre-
tario  Generale Gaia Checcucci. 
 
Hydrica, Salone internazionale 
delle tecnologie per l’acqua 
Prenderà il via il 23 giugno 2009, 
nei padiglioni di PadovaFiere, 
Hydrica, il salone internazionale 
delle tecnologie per l’acqua. 
L’importante rassegna ospiterà 
una tre giorni di discussioni sulla 
valorizzazione per una corretta 
gestione della risorsa idrica. 
All’iniziativa  sarà  presente an-
che l’Autorità di bacino  del  Fiu-
me  Arno. 

VAS1 :      Valutazione ambientale strategica 
MATTM2: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 
 

Fino al 9 giugno 2009 potranno essere inviati in forma scritta contributi e osservazioni sul rap-
porto preliminare VAS e sulla valutazione globale provvisoria dei problemi di gestione delle ac-
que del Distretto tramite: 
1) servizio postale: Autorità di bacino del fiume Arno, via dei Servi, n. 15 – 50122 Firenze;  
2) fax 055-26743250;  
3) e-mail: vas@appenninosettrentionale.it, segreteria@adbarno.it 

Forme di informazione e 
pubblicità per l'elaborazione del 
progetto di Piano  
Gli aggiornamenti relativi al 
p r o g r a m m a  d i  l a v o r o  e 
all'elaborazione del progetto di Piano 
di gestione verranno resi pubblici 
nelle seguenti forme: 
• pubblicazione dei documenti sul 

portale; 
• invio periodico di newletters alle 

varie categorie dei portatori di inte-
resse; 

• invio di mail o fax relativi all'avvio 
delle fasi di consultazione; 

• pubblicazione di avviso su Gazzet-
ta Ufficiale e Bollettini regionali (per 
la seconda consultazione ai fini 
VAS) 

La valutazione ambientale strategi-
ca (VAS) di piani e programmi, che 
possono avere un impatto significa-
tivo sull'ambiente, ha la finalità di 
garantire un elevato livello di prote-
zione dell'ambiente, nonché quella 
di contribuire all'integrazione di con-
siderazioni ambientali all'elabora-
zione di piani e programmi, assicu-
rando che siano coerenti e concor-
rano ad uno sviluppo sostenibile.  
In sintesi, la VAS è un processo 
inteso a valutare gli effetti delle 
strategie e a operare un 
bilanciamento tra tale valutazione e 
quelle di ordine economico e 
sociale, fin dalle prime fasi del 
processo decisionale, consentendo, 
in tale percorso, ai cittadini e alle 
altre autorità interessate, di 
partecipare alla determinazione 
delle scelte. In particolare, il 
coinvolgimento e il contributo dei 
portatori di interessi rappresenta un 
importante valore aggiunto per la 
pianificazione di gestione e per la 
redazione del piano.  

Durata  Oggetto Soggetti coinvolti 

Dal 28 marzo ‘09 
fino alla scadenza 
della successiva 
fase II (64 giorni) 

 
Presentazione del Programma di lavoro  

e indice di Piano 

 
Portatori di  
interesse 

Dal 10 aprile 2009  
al 9 giugno 2009  

(60 giorni) 

Rapporto preliminare VAS1 che contiene anche 
una valutazione globale provvisoria dei problemi 

di gestione delle acque del Distretto 

MATTM2, soggetti con  
competenze ambientali,  

portatori di interesse 

Dal 1 luglio al 31 
ottobre 2009  
(123 giorni) 

 
Progetto di Piano 

 
Portatori di interesse 

Dal 2 settembre al 
31 ottobre 2009  

(60 giorni) 

Progetto di Piano, rapporto ambientale  
e sintesi non tecnica 

MATTM2, soggetti con  
competenze ambientali,  

portatori di interesse 

Il Piano di gestione delle acque rap-
presenta una grande opportunità per 
mettere a sistema tutte le pianifica-
zioni esistenti,  creando un quadro di 
conoscenza e azione, omogeneo e 
razionale, in grado di migliorare si-
gnificativamente la qualità del nostro 
patrimonio idrico e di consentirne un 
uso ragionevole e sostenibile. 
L’obiettivo dei forum è quello di sen-
sibilizzare i cittadini, le associazioni 
e le istituzioni, al fine di renderli con-

sapevoli del significato della piani-
ficazione di gestione,di promuove-
re un’informazione mirata e pun-
tuale che crei le condizioni affinché 
la partecipazione non resti uno slo-
gan e che possa realizzarsi nel 
modo corretto. La cultura del fiu-
me, elemento identificativo delle 
comunità rivierasche, è una priori-
tà da preservare e sviluppare an-
che attraverso la concertazione e 
la condivisione delle scelte.  

Come verranno utilizzati  
i vostri contributi 
Il progetto di Piano di gestione 
d e l  d i s t r e t t o  A p p e n n i n o 
Settentrionale e i l rapporto 
ambientale ai fini VAS terranno 
conto dei contributi e delle 
osservaz ion i  de r i van t i  da l 
processo di consultazione. 
In particolare delle forme di 
p a r t e c i p a z i o n e  a  s c o p o 
collaborativo, degli esiti della 
consultazione e delle modalità di 
gestione dei risultati emersi verrà 
dato conto  a l l ’ in terno del 
documento di sintesi sul la 
consultazione pubblica che 
costituirà una specifica sezione 
del Piano di Gestione. 


